Comunità Montana Matese

V^ Zona Omogenea

Via Barcellona, 155 - Bojano

Prot. n° 629                                                                   

               Bojano, 04.03.2008
AVVISO DI GARA

Avviso d’asta pubblica ad unico e definitivo incanto per la vendita del materiale legnoso ritraibile dalla utilizzazione della 8^ sezione del bosco ceduo "POPOLO" in agro e di proprietà del Comune di Bojano (CB). - Importo a base d’asta €. 52.514,56 (diconsi Euro cinquantaduemilacinquecentoquattordici/ 56 centesimi).

Si rende noto che in esecuzione alla Determinazione del Responsabile del Settore Forestale n. 33 del 03.03.2008, esecutiva ai sensi di legge, il giorno sette aprile 2008, alle ore 9:00  con continuazione, a norma di quanto stabilito dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato R.D. del 23.05.1924 n. 827, si procederà, nei locali della Comunità Montana Matese, siti in Via Barcellona n.155 in Bojano (CB), all’esperimento d’asta pubblica ad unico e definitivo incanto, per la vendita del bosco sopra menzionato.

L’asta pubblica sarà tenuta con le modalità di cui agli articoli 73 lettera a) e 74 del Regolamento sopra citato e, cioè, con il METODO DELLA ESTINZIONE DELLA CANDELA VERGINE, sulla base del prezzo di stima di €. 52.514,56 (diconsi Euro cinquantaduemilacinquecentoquattordici/ 56 centesimi). Ogni offerta in aumento a detto prezzo di stima non potrà essere inferiore ad €. 25,00 ( Diconsi Euro venticinque) e la prima offerta in aumento non potrà essere superiore ad €. 50,00 (Diconsi Euro cinquanta). Nel giorno e nell’ora stabilita dal presente avviso d’asta, l’Autorità che preside l’incanto dichiarerà aperta l’asta. L’asta rimarrà aperta un ora per la presentazione delle offerte ed è dichiarata deserta ove non siano presentate almeno due offerte valide ( Articolo 69 del Regolamento più volte citato). La vendita s’intende fatta a corpo ed alle condizioni tutte previste nel Capitolato Generale di Oneri che regola l’utilizzazione del bosco.

Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno presentare:

- a) Certificato da cui risulta la iscrizione come ditta boschiva alla Camera di Commercio Industria e Artigianato, di data non anteriore a 6 mesi a quella della gara. Nel caso si tratti di società regolarmente costituite dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in base ad atti depositati presso la Camera stessa e dovrà indicare la persona cui spetta la legale rappresentanza sociale;
- b) Un certificato rilasciato dal Coordinamento Provinciale del C.F.S. del territorio nel quale esercitano la loro attività di data non anteriore a sei mesi di quella della gara, attestante la idoneità a concorrere all’esperimento d’asta per il lotto messo in vendita;

- c) La quietanza rilasciata dalla Cassa dell’Ente proprietario, comprovante l’effettuato deposito provvisorio di euro 5.251,45 (cinquemiladuecentocinquantuno/45 centesimi). Tale deposito servirà a garanzia dell’offerta ed a pagare le spese di stima, di aggiudicazione, di contratto, di martellata, di misurazione e di collaudo, che sono tutte a totale carico del deliberatario. Se tale deposito provvisorio, successivamente, risultasse insufficiente, il deliberatario sarà obbligato a completarlo entro il termine e nella misura che verrà indicata dall’Ente proprietario, mentre se il deposito risultasse esuberante, l’Ente stesso restituirà al deliberatario la rimanenza a collaudo avvenuto. Qualora il deposito non venisse integrato il taglio e lo smacchio verranno sospesi, potrà procedersi alla rescissione del Contratto secondo le modalità e con tutte le conseguenze e incameramenti previsti dal Capitolato d’oneri;

- d) una dichiarazione sottoscritta dal titolare dell’Impresa o dal Legale Rappresentante, con la quale il concorrente attesti di essersi recato sul posto ove deve eseguirsi l’utilizzazione, di aver tenuto conto di tutti gli oneri per la predisposizione e l’attuazione del piano antinfortunistico e di aver preso visione delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari relative all’utilizzazione stessa, nonché del Capitolato d’Oneri;

- e) una procura speciale nel caso il concorrente partecipi alla gara a mezzo di un proprio incaricato. Tale procura, debitamente legalizzata ove occorra, dovrà essere unita in originale al verbale d’incanto;
- f) attestato di presa visione, rilasciato dall’Ufficio Tecnico e Forestale comunitario, del progetto di taglio, del Capitolato d’Oneri;

- g) certificato Generale del Casellario Giudiziale di data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la gara, relativo al/i legale/i rappresentante/i dell’Impresa o al direttore tecnico se persona diversa;
- h) Una dichiarazione sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con la quale l’Impresa attesta:

· di possedere l’attrezzatura necessaria;

· di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrarre con la pubblica Amministrazione;

· di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti;

· di conoscere e voler rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza e igiene del lavoro, sanciti dal D.Lvo n°494/96 e di essere edotta, in proposito dell’opera e dell’ambiente in cui è chiamata ad operare;

Alla gara sono ammesse le Imprese aventi sede in uno Stato C.E.E., alle condizioni previste dalle vigenti normative.

Si avverte che l’inosservanza da parte della ditta concorrente anche di una sola delle formalità sopra indicate, determina l’esclusione della Ditta dalla gara.

Ai concorrenti non rimasti aggiudicatari verranno restituiti i depositi ed i certificati.

Al momento dell’aggiudicazione ed al più tardi entro dieci giorni dalla data medesima, l’aggiudicatario dovrà costituire presso la Cassa Comunitaria un deposito cauzionale in numerario o titoli di Stato o garantiti dallo Stato a valore di borsa del giorno della gara a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali nella misura del 10% dell’importo contrattuale. Comunque in luogo della cauzione reale, possono essere accettate, oltre alla fideiussione emessa da istituti di Credito o di diritto pubblico o da banca di interesse nazionale con patrimonio superiore a 200.000,00 anche polizze fidejussorie emesse da società dichiarate idonee a termine delle disposizioni vigenti. In caso di morte, fallimento o di altro impedimento dell’aggiudicatario. L’Ente venditore ha la facoltà di recidere il contratto senza alcun indennizzo.

I lavori di taglio dovranno iniziare entro venti giorni dalla data di consegna.

L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in valuta legale al tesoriere

dell’Ente così come previsto nel contratto.
L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione, oltre l’ IVA relativa, in valuta legale, al Tesoriere della Comunità Montana Matese di Bojano, nelle modalità stabilite nel contratto.

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso d’asta, si fa riferimento:

a)  alle norme di cui al Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato (R.D. 23/5/1924, n. 827);

b)   alle clausole previste dal Capitolato Generale di Oneri che regola l’utilizzazione del bosco di cui trattasi;

c)  a tutte le vigenti norme che hanno attinenza all’utilizzazione in parola.

L’aggiudicazione ricade sotto il vigore della normativa in materia di lotta alla delinquenza mafiosa: Legge 13/9/1982 n. 646 e successive integrazioni e modificazioni.

L’aggiudicatario, inoltre, dovrà applicare le norme di cui al Decreto Legislativo 19.09.1994, n. 626, “ Sicurezza sul Lavoro”, e successive modificazioni ed integrazioni.

E’ vietata qualsiasi forma di subappalto.

Gli atti relativi alla presente asta pubblica sono visibili, nelle ore d’Ufficio, presso la sede della Comunità Montana Matese - Settore Forestale – Via Barcellona n.155, Bojano (CB).

                       
                                             Il Resp. del Settore Forestale

                       


                                                     dr. Michele Mainella

